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INTRODUZIONE 
La canoa italiana da sempre ha avuto enormi successi in campo internazionale. L’italia è sempre stata tra i primi paesi a livello mondiale in tutte le discipline. Questa è sempre stata una prerogativa dello sport italiano in generale: grandissimi risultati , campioni vincenti a livello olimpico anche senza una cultura sportiva a livello di altri grandi stati europei e non primi fra tutti Francia, Germania, USA e Australia.

Dimostrazione ne è la classifica del medagliere Olimpico che da sempre ci vede confrontarci con le nazioni più forti al mondo e spesso specializzate sulle Olimpiadi invernali piuttosto che su quelle estive. 

Per quanto riguarda la canoa, l’Italia ha saputo sfornare un incredibile numero di campioni. Ricordando soltanto i più consciuti come nomi: nell’olimpica Perri, Rossi, Scarpa, Bonomi , la Idem ; nello slalom dai fratelli D’Angelo fino a campioni più recenti come Ferrazzi e l’ultima generazione di “fenomeni” ( senza dimenticare i vari Ivaldi, Caldera, Pontarollo Ivan, l’olimpionico Lazzarotto); nella discesa Previde, Mulazzi, Ceccato, Pontarollo, Mercati, Panato, Spelli, Arenare e così via. 

Il mio elaborato sarà incentrato più specificatamente sulla discesa e in particolar modo sulla categoria junior. La nostra tradizione a livello junior ha avuto sempre dei cicli. Non siamo mai stati come nazionale in grado di far seguire un ciclo vincente ad un altro. Questo a differenza di altri stati più costanti come Francia e Germania e di più recente sviluppo internazionale come la Repubblica Ceca . Tutte le altre nazioni a livello juniores hanno vissuto alti e bassi negli ultimi decenni. 

L’Italia ormai da tempo in K-1 maschile non si affaccia tra i primi 5 posti della classifica di un mondiale o di un europeo junior . L’ultima apparizione la dobbiamo a Terrezza Fabrizio 4 ° ai Mondiali a Bala- Gbr su un fiume sottovalutato da molte nazioni che ha permesso al nostro atleta di esprimere al massimo le proprie capacità di adattamento e di tecnica. Precedentemente bisogna risalire molto indietro a Di Franco Andrea 5° agli Europei , Quaranta Giorgio sempre 5° ai Mondiali, Arenare Francesco 2° agli Europei e al trittico Waldner Thomas, Bifano Paolo e Mercati Carlo tutti e tre nei primi 6° ai Mondiali junior del ‘93. 

La problematica della canoa discesa italiana al momento deve essere considerata a mio parere da un duplice punto di vista: la possibilità di avere atleti competitivi già a livello juniores e la capacità di esprimere e di creare come vivaio una generazione che possa andare a creare i futuri atleti a livello elite seniores. 

I due obbiettivi divergono sotto alcuni aspetti anche se entrambi dovrebbero partire dallo stesso presupposto e potrebbero trovare soluzione con lo stesso rimedio: particolare cura verso le categorie allievi,cadetti e ragazzi per farli arrivare alla categoria juniores con un livello di preparazione fisica e tecnica più elevata su cui poter lavorare non solo per la stessa categoria ma per creare dei presupposti (dati dall’esperienza internazionale nelle categorie giovanili) per “formare “ i futuri componenti della nazionale senior.

Parlando di realtà vicine alla nostra, le più significative e interessanti sono quella francese e quella tedesca. Due realtà che a livello junior continuano a produrre un numero incredibile di atleti anche se sono agli antipodi come mezzi e possibilità. Da un lato la Francia con una struttura molto organizzata dipendente direttamente dal ministero dello Sport, divisa in dipartimenti che monitorizzano i ragazzi già a livello “regionale” dall’altra la Germania senza particolari gerarchizzazioni o strutture così periferiche federali , con pochi contributi in ordine economico ma con una cultura sportiva profondamente radicata nella vita di ogni giorno. A mio parere sono realtà verso cui dovremmo guardare come fine ( ossia quello di far crescere qualitativamente e quantitativamente il nostro settore junior) ma da cui dovremmo distaccarci come mezzi e strumenti che sono da trovare nella nostra realtà quotidiana e nella nostra gloriosa storia passata e presente . 

Un caso a parte la Repubblica Ceca , paese di nuova ascesa a livello internazionale che si basa su una sorta di professionismo già a livello juniores con centri federali dove i nazionali senior allenano e si allenano con gli junior durante i week-end e con lunghi stage in giro per l’Europa affrontando un gran numero di gare internazionali. Fa effetto vedere questi pulmini con carrelli pieni di canoe arrivare sui campi di gara con ragazzi e ragazze di diverse età uscire e prepararsi per lunghe sedute di allenamento.La loro caratteristica vincente, oltre quella di effettuare enormi carichi di lavoro, è quella di aver formato un vero gruppo che vive costantemente insieme. Un gruppo formato dai migliori ( che di solito sono anche i migliori o nella top ten a livello mondiale ) che si stimolano a vicenda. 

Il mio intento in questo elaborato sarà quello di poter avere a disposizione dati analitici il più oggettivi possibile per avere un’idea su che base di partenza si stia lavorando e poter di conseguenza avere dei riferimenti anno dopo anno per poter migliorare o adattare gli allenamenti all’atleta che ci si trova di fronte tenendo ovviamente conto dello sviluppo fisico di quest’ultimo che nelle categorie giovanili può variare di molto da soggetto a soggetto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1. SPIEGAZIONI SISTEMA ADOTTATO
Per questo studio sono stato particolarmente fortunato in quanto l’appuntamento principale della categoria junior arriva sempre alla fine di un anno ricco di attività internazionali tra cui gare di tipo C, gare di Coppa del Mondo e gare nazionali utilizzate come selezione per questi eventi. Negli ultimi anni numerose sono state le nazioni che hanno mandato le squadre Under 23 a correre in gare internazionali e in Coppa del Mondo con possibili ulteriori confronti con i nostri migliori K-1 senior utilizzando il sistema delle percentuali. 

Ho potuto constatare direttamente con un atleta ex nazionale junior di discesa che il mezzo migliore, vista molto spesso l’impossibilità di poter avere “scontri diretti” con atleti di categoria junior ,sia la possibilità di utilizzare il sistema delle percentuali. 

Nel mio studio ho notato che per quanto possano essere impegnativi i percorsi , le percentuali dei distacchi degli junior dal primo K-1 senior maschile di turno rimane sempre simile sia nella gara classica che nella gara sprint , anche se in quest’ultime la percentuale di distacco dal primo K-1 senior di solito è maggiore di una gara classica, probabilmente dovuto ad un non ancora sviluppo completo della componente forza. Ho infine considerato le gare nazionali e internazionali da marzo ad inizio luglio ( periodo che corrisponde al periodo di maggior forma anche degli atleti senior che di solito hanno mondiali/europei e Coppa del Mondo tra maggio e giugno).

Questa è stata la sequenza da me seguita: 

1. Ho cercato prima di trovare una percentuale media dei primi 3 K-1 junior maschili, 3 k-1 junior femminili , i primi 2 c-1 junior maschili,il primo c-2 junior nei confronti del primo k-1 senior maschile in Italia ( la barca più veloce nelle competizioni fluviali). 

2. Successivamente ho proceduto con la stessa raccolta di dati per 3 paesi seguenti : la Francia, la Germania , la Rep. Ceca ( le nazioni che a livello junior hanno prodotto i migliori atleti negli ultimi anni ). 

3. Il passo successivo è stato quello di trovare una percentuale media di distacco tra il primo atleta di ognuna di queste nazioni a livello internazionale andando a considerare principalmente queste gare: Campionati del Mondo,Europei senior e Coppa del Mondo. 

4. Penultima tappa è stato il confronto indiretto tra gli junior di diverse nazioni o diretto in occasione di gare internazionali o mondiali/europei di categoria. 

5. Da qui ho avuto a disposizione i mezzi per poter confrontare i diversi livelli degli junior Italiani con quelli della Francia, Germania e Rep. Ceca PONDERANDO LE PERCENTUALI NAZIONALI CON I DISTACCHI IN PERCENTUALE A LIVELLO INTERNAZIONALE TRA I PIU’ FORTI K-1 SENIOR PER OGNUNA DELLE QUATTRO NAZIONI. Cosi’ facendo sono riuscito a trovare delle percentuali di riferimento a livello internazionale da seguire e da adoperarsi come riscontro negli allenamenti,nei test e nelle gare in ambito nazionale.


Ho voluto intenzionalmente escludere altri stati per diversi motivi: 

- la Gran Bretagna solo da circa un anno ha un atleta da top ten a livello mondiale in k-1 senior e a livello juniores non ha un numero sufficente di atleti di alto profilo o cm da primi 20°.

- la Svizzera non ha mai o quasi mai prodotto atleti di alto vertice a livello mondiale sia junior che assoluto in campo maschile.

- la Slovenia /Croazia/Belgio/SVK hanno sempre avuto atleti di spicco ma solo in determinate specialità . 

- Il Belgio è un caso un po’ particolare. Negli ultimi 2 anni ha spadroneggiato a livello mondiale in K-1 junior sicuramente per la bravura di un tecnico come Burgny e un po’ grazie ad un gruppo di atleti particolarmente dotati fisicamente e tecnicamente ( Debont, Cauwenbergh, Richard senza dimenticare Hamoir) . Questi sono stati preceduti e seguiti da atleti sicuramente validi ma mai a livelli di primi 5° senza dimenticare il fatto della mancanza assoluta di atleti da top ten in k-1 senior maschile. 

 

 

3. PERCENTUALI DI DISTACCHI NEI SINGOLI STATI
In questo capitolo ( dopo aver raccolti i dati come precedentemente esposto ) ho suddiviso le percentuali di distacco dal primo senior K-1 maschile a livello nazionale per le diverse categorie junior indicandole come segue: dei primi 3° classificati in K-1 uomini, primi 3° classificati nei K-1 donne, i primi 2° classificati nei C-1 e i primi 2° classificati nei C-2. Ho indicato di volta in volta il miglior K-1 senior per l’anno preso in considerazione.
ITALIA 

Anno 2005 Ho preso in considerazione le gare di selezione, i test e i campionati italiani senior.

K1 H S Miglior italiano  Pontarollo Robert 

K1 H J 1) + 6,94% 2) + 9,97% 3) + 11,77%

K1 D J 1) + 22,12% 2) + 23,67% 3) + 25,70%

C1 H J 1) + 28,80% 2) + 30,00%

C2 H J nessuno

 

 

Anno 2006 Ho considerato le gare di selezione ( a parte i campionati italiani junior sull’ Adda superiore per mancanza di atleti K-1 senior top ten)e i campionati italiani. 

K1 H S Miglior italiano Benassi (classica) Mercati ( sprint)

K1 H J 1) +10,27% 2) +11% 3) +11,84%

K1 D J 1) +21,62% 2) +22,65% 3) +24,24%

C1 H J 1) +30,90% 2) +31,49%

C2 H J 1) +29,5%
FRANCIA 

Anno 2005 Ho considerato le gare N1 ( le gare di selezione al campionato francese) e le gare di campionato francese. 

K1 H S Miglior francese  Hybois Arnaud 

K1 H J 1) +5,53% 2) +7,11% 3) +8,01% 4) +8,40%

K1 D J 1) +18,43% 2) +20,34% 3) +21,25%

C1 H J 1) +24,27% 2) +26,45% 3) +27,55%

C2 H J 1) +21,06% 2) +22,45% 3) +23,25%

 

Anno 2006 Ho considerato le gare N1 di selezione ai campionati francesi e le gare di campionato francese. 

K1 H S Miglior francese  Hybois Arnaud 

K1 H J 1) +5,88% 2) +7,04% 3) +8,01% 4) +7,92%

K1 D J 1) +16,71% 2) +18,75% 3) +18,91%

C1 H J 1) +19,94% 2) +21,60% 3) +22,12%

C2 H J 1) +17,24% 2) +18,33% 3) +19,18%

 

GERMANIA 

Anno 2005 ho considerato le gare di campionato tedesco ( che è assegnato da diverse gare che danno una classifica finale ). 

K1 H S Miglior tedesco Hoff Max e Wohlers Florian
K1 H J 1) +4,29% 2) +5,12% 3) +6,80%
K1 D J 1) +20,10% 2) +23,40% 3) +24,04%
C1 H J 1) +26,30% 2) +27,10% 3) +37,60%
C2 H J  nessuno

Anno 2006 ho considerato le gare di campionato tedesco ( che è assegnato da diverse gare che danno una classifica finale ). 

K1 H S  Miglior tedesco  Hoff Max
K1 H J 1) +5,66% 2) +6,43% 3) +7,41%
K1 D J 1) +15,40% 2) +18,07% 3) +19,81%
C1 H J 1) +18,69% 2) +22,86% 3) +26,38%
C2 H J  1) +22,16% 2) +24,45%

REPUBBLICA CECA 

Anno 2005 ho considerato le gare di campionato ceco ( che è assegnato da diverse gare che danno una classifica finale ). 

 

K1 H S Miglior ceco  Mruzek (classica) Slovak (sprint)

K1 H J 1) +6,28% 2) +7,45% 3) +8,84%

K1 D J 1) +16,66% 2) +17,35% 3) +18,88%

C1 H J 1) +17,38% 2) +17,79% 3) +20,05%

C2 H J 1) +15,80% 2) +17,79%

 

Anno 2006 ho considerato le gare di campionato ceco ( che è assegnato da diverse gare che danno una classifica finale ). 

K1 H S Miglior ceco  Mruzek (classica) Slovak (sprint)

K1 H J 1) +4,64% 2) +5,51% 3) +5,91%

K1 D J 1) +14,62% 2) +16,34% 3) +19,23%

C1 H J 1) +13,93% 2) +19,80% 3) +21,89%

C2 H J 1) +12,48% 2) +16,74%

 

 
 

 

4. PERCENTUALI TRA K-1 SENIOR A LIVELLO INTERNAZIONALE 

In questa parte ho messo a confronto i migliori K-1 senior maschili per le quattro nazioni prese in considerazione. Ho analizzato solo i Campionati Europei e i Mondiali senior. La motivazione è data dal fatto che negli ultimi anni in Coppa del Mondo la maggior parte delle nazioni più forti ha schierato le nazionali B o le nazionali U25.

Anno 2005 Campionati Europei Chalaux 

ITALIA +0,71%

K1H classica Mercati Carlo 12’51”61 (+1,21%)

K1H sprint Mercati Carlo 03’29”54 (+0,22%) 

FRANCIA +0,00%

K1H classica Hybois Arnaud 12’42”38 (+0,00%)

K1H sprint Jolit Eric 03’29”11 (+0,00%)

GERMANIA +0,51%

K1H classica Wohlers Florian 12’50”42 (+1,02%)

K1H sprint Wohlers Florian 03’29”11 (+0,00%)

CZE +0,12%

K1H classica Mruzek Kamil 12’42”84 (+0,06%)

K1H sprint Slovak Thomas 03’29”54 (+0,18%)

Anno 2006 Campionati del Mondo Karlovy Vary 

ITALIA +2,67%

K1H classica Benassi Maximilian 19’49”45 (+2,49%)

K1H sprint Arenare Francesco 03’38“78 (+2,85%) 

FRANCIA +1,01%

K1H classica Hybois Arnaud 19‘36”61 (+1,38%)

K1H sprint Hybois Arnaud 03’34”10 (+0,65%) 

GERMANIA +0,12%

K1H classica Hoff Max 19’23”37 (+0,24%)

K1H sprint Hoff Max 03’32”72 (+0,00%) 

CZE +0,46%

K1H classica Mruzek Kamil 19’20”55 (+0,00%)

K1H sprint Slovak Thomas 03’34”71 (+0,93%) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 5. CONFRONTO TRA PERCENTUALI DISTACCHI TRA JUNIOR A LIVELLO INTERNAZIONALE. 
Finalmente dopo aver raccolti tempi e calcolato percentuali sia a livello nazionale tra categorie junior e miglior K-1 senior maschili a livello nazionale e aver fatto la medesima cosa a livello internazionale tra i migliori K-1 senior maschili, ho potuto confrontare le percentuali di distacco medie  nell’arco di una stagione agonistica della categoria junior tra le diverse nazioni.
Anno 2005 

K1 senior maschile : 1) FRANCIA +0,00% 2) CZE +0,12% 3) GERMANIA +0,51% 4) ITALIA +0,71% 

 

ITALIA 

 

K1HJ 1) + 7,65% 2) + 10,68% 3) + 12,48%

K1 D J 1) + 22,83% 2) + 24,38% 3) + 26,410%

C1 H J 1) + 29,510% 2) + 30,71%

C2 H J nessuno

FRANCIA

K1 H J 1) +5,53% 2) +7,11% 3) +8,01% 4) +8,40%

K1 D J 1) +18,43% 2) +20,34% 3) +21,25%

C1 H J 1) +24,27% 2) +26,45% 3) +27,55%

C2 H J 1) +21,06% 2) +22,45% 3) +23,25%
CZE

K1 H J 1) +6,40% 2) +7,57% 3) +8,96%

K1 D J 1) +16,78% 2) +17,47% 3) +19,00%

C1 H J 1) +17,50% 2) +17,91% 3) +20,17%

C2 H J 1) +15,92% 2) +17,91%
GERMANIA

K1 H J 1) +4,80% 2) +5,63% 3) +7,31%
K1 D J 1) +20,61% 2) +23,91% 3) +24,55%
C1 H J 1) +26,88% 2) +27,61% 3) +38,11%
C2 H J  nessuno

 

Anno 2006 
K1 senior maschile : 1) GER +0,00% 2) CZE +0,34% 3) FRANCIA +0,89% 4) ITALIA +2,55% 

 

ITALIA

K1 H J 1) +12,82% 2) +13,55% 3) +14,39%

K1 D J 1) +24,17% 2) +25,20% 3) +26,79%

C1 H J 1) +33,45% 2) +34,04%

C2 H J 1) +32,50%
FRANCIA

K1 H J 1) +6,77% 2) +7,93% 3) +8,90% 

K1 D J 1) +17,60% 2) +19,64% 3) +19,80%

C1 H J 1) +20,83% 2) +22,49% 3) +23,01%

C2 H J 1) +18,13% 2) +19,22% 3) +20,07%
CZE
K1 H J 1) +4,98% 2) +5,85% 3) +6,25%

K1 D J 1) +14,96% 2) +16,68% 3) +19,57%

C1 H J 1) +14,27% 2) +20,14% 3) +22,23%

C2 H J 1) +12,82% 2) +17,08%

GERMANIA
K1 H J 1) +5,66% 2) +6,43% 3) +7,41%
K1 D J 1) +15,40% 2) +18,07% 3) +19,81%
C1 H J 1) +18,69% 2) +22,86% 3) +26,38%
C2 H J  1) +22,16% 2) +24,45%

 

 Di seguito I migliori piazzamneti degli Italiani alle ultime 2 più importanti competizioni a livello internazionale: I Campionati del Mondo sul Noce nel 2005 e I Campionati Europei a Bihac nel 2006.
 

 

 

Migliori piazzamenti ITALIA per categoria Campionati Mondiali junior sul fiume Noce. 

K1H Classica: 1° Debont Kevin ( BEL) 12’52”14 14° Gazzale Luca 13’28”25 ( 4,6%) 

K1H Sprint: 1° Slepica Karel ( CZE) 3’05”69 8° Gazzale Luca 3’10”46 ( 2,7%) 

K1D Classica: 1° Zasterova Anna ( CZE) 14’09”79 ( 10,07%) 14° Rossi Giulia 14’51”26 

( 15,51%) 

K1D Sprint: 1° Zasterova Anna ( CZE) 3’22”13 ( 8,88%) 9° Merola Andrea 3’32”55 (14,51%) 

C1H Classica: 1° Benus Matej ( SVK) (9,8%) 14’07”97 7° Arcaini Andrea 15’02”70 (16,92%) 

C1H Sprint: 1° Benus Matej ( SVK) 3’15”93 (5,5%) 7° Arcaini Andrea 3’35”94 (16,31%) 

C2H Classica: 1° CZE 13’28”90 (4,7%) 4° ITA 14’42”61 (14,24%) 

C2H Sprint: 1° FRA 3’19”13 (7,2%) 5° ITA 3’33”70 (15,07%) 

MEDAGLIE: oro - argento - bronzo - 

 

 

Migliori piazzamenti ITALIA per categoria Campionati Europei junior Bihac 

K1H Classica: 1° Slepica Karel ( CZE) 12’10”44 21° Fianchisti Luca 13’02”92 ( 7,18%) 

K1H Sprint: 1° Richard Maxime ( BEL) 3’15”40 20° Fianchisti Luca 3’33”92 ( 9,4%) 

K1D Classica: 1° Overbeck Alke ( CZE) 13’22”31 ( 9,08%) 14° Merola Andrea 13’55”76 ( 14,36%) 

K1D Sprint: 1° Vranova Linda ( CZE) 3’46”39 ( 8,88%) 9° Merola Andrea 3’58”75 (14,51%) 

C1H Classica: 1° Rygel Marek ( CZE) 13’48”10 (13,38%) nessun italiano 

C1H Sprint: 1° Rygel Marek ( CZE) 3’51”49" nessun italiano 

C2H Classica: 1° CZE 13’48”13 ( 13,38%) 6° ITA 14’30”96 (19,21%) 

C2H Sprint: 1° CZE 3’49”82 ( 17,67%) 8° ITA 4'05"67 (25,8%) 

MEDAGLIE: oro - argento 1 bronzo 1

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
CONCLUSIONI 
Il problema degli junior ( come negli ultimi anni dei senior ) è quello di non avere alcuna competizione a livello nazionale. Non esiste un numero sufficiente di atleti potenzialmente sullo stesso piano di performance che possano creare una situazione di antagonismo tra loro. Di solito il primo di categoria o i primi di categoria hanno “ vita facile” sui fiumi un po’ più impegnativi tecnicamente e non devono sforzarsi più di tanto per assicurarsi i primi posti che di solito coincidono con la possibilità di selezionarsi per eventi internazionali come Europei o Mondiali. 

L’unica soluzione a questo problema, a questa mancanza di pressioni e stimoli per i più forti sarebbe o di mettere percentuali di selezione particolarmente basse ( si vedano i dati statistici precedenti ) che per un buon k-1 junior a livello internazionale dovrebbero aggirarsi tra il 4,98% e il 8,90% oppure quella di creare già nella categoria allievi e cadetti un numero di atleti, che possano poi arrivare nelle categorie ragazzi/juniores con un livello superiore all’attuale che possa permettere un innalzamento della base di partenza. 

Questo si può raggiungere prima creando un forte antagonismo all’interno della categoria quindi cercando di innalzare il livello medio dei primi 10° e poi cercando di portare i migliori che escono da questa selezione a confrontarsi con i migliori U23 mettendo pressione anche a quest’ultimi. 

Tutto questo sarebbe oltretutto da stimolo anche per le categorie deboli della “canadese “ ( C-1 e C-2) perché atleti più preparati fisicamente e tecnicamente sui fiumi potrebbero in tutta tranquillità formare equipaggi di canadese o cimentarsi in C-1 come seconda gara. 

Ad oggi in ben poche società si assiste ad un pieno sfruttamento di questa regola, come del resto ben poche società affrontano sia gare di discesa che gare di slalom. Maggiori sono le esperienze canoistiche giovanili e maggiori saranno anche i margini di miglioramento per creare un atleta elite ! 

E’ tutta una catena causa – effetto che deve iniziare da un lavoro su un gran numero di atleti che non deve avere inizio nelle categorie ragazzi/junior ma che a mio parere devo iniziare nelle categorie allievi/cadetti tramite si il gioco e il vedere la canoa come un mezzo per divertirsi ma che debba anche portare questi ultimi a cominciare ad accostarsi e a conoscere e far propria una metodologia di allenamento e programmazione ( che coinvolge diversi elementi come la tecnica corretta di pagaiata, il “sentire” l’acqua, il riscaldamento prima della gara e degli allenamenti, stretching, esercizi con elastici, tecnica di esecuzione degli esercizi a carico naturale in palestra, etc). 

Tutti aspetti che a volte a livello delle categorie superiori vengono date per scontate ma che purtroppo per mia esperienza nei campi di gara giovanili si riscontrano sistematicamente come mancanze. 

Trovare il problema vuol dire essere sulla giusta strada per risolverlo e questo a mio parere rappresenta una grossa fetta delle problematiche che si possono riscontrare oggi ! 

Quest’anno la Coppa del Mondo ed il Pre-Mondiale Discesa e Sprint ad Ivrea, nel 2008 il Mondiale ad Ivreae il Campionato Europeo Junior 2008 e Senior 2009 sull‘Adda in Valtellina. Appuntamenti da cui poter veranmente far iniziare un ciclo florido per la discesa italiana !

Se analizziamo le gare su percorsi facili i numeri sono sempre stati buoni, se guardiamo le gare su percorsi impegnativi le cose si fanno difficili. Bisogna portare in maniera graduale i giovani ad affrontare i percorsi più impegnativi . I numeri delle gare di inizio stagione sono stati incoraggianti e seguono un trend positivo degli ultimi anni.Tanti i giovani al via che servono non solo per creare un movimento ma soprattutto per avere un grande numero di atleti tra cui poter veramente selezionare i migliori, i più talentuosi e i più determinati .
Tutto questo è un segnale di un mondo della canoa che non vuole mollare , di un popolo di canoisti che amano lo sport della canoa e che sperano e lottano perchè un giorno questa disciplina diventi specialità olimpica. Lo sprint sarà il futuro della discesa fluviale con percorso breve e di facile comprensione per chi guarda alla televisione. Penso che l’evoluzione della specialità porterà in alto lo sprint , le maratone fluviali - 

Servirebbe ancora un piccolo passo avanti verso innovazioni necessarie per la Discesa... Prima fra tutte sicuramente la concomitanza delle gare di COPPA DEL MONDO DI SPRINT con le gare di COPPA DEL MONDO DI SLALOM con l'obbiettivo di dimostrare la fattibilità di poter fare disputare gare di Sprint sui canali artificiali dello slalom ( come già avviene per gare internazionali tipo C di Ausburg o come avviene in CZE o come è avvenuto in Polonia per i recenti Campionati del Mondo Universitari del 2006 ) per la possibilità di raggiungere la dignità olimpica che spetta a una disciplina come la Discesa!!! 

Fa ogni giorno qualcosa che non ti piace: questa è la regola d'oro per abituarti a fare il tuo dovere senza fatica. Non basta allenarsi ma bisogna rendere consapevoli di quello che si fa tutti gli atleti dai più piccoli ai più grandi... Sono convinto che tutto questo lavoro porterà i suoi frutti e ci permetterà di gareggiare ai massimi livelli... 

La Federazione sta lavorando ampiamente verso l’introduzione di innovazioni con nuove proposte e molto entusiasmo. Sono convinto che tutto questo lavoro porterà i suoi frutti.
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